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ll 6 marzo 2011 abbiamo iniziato le celebrazioni a Castel S. Elia per il 

centenario della morte di M. Francesca Streitel. Questo anno di lode, 

vuole anche essere l’occasione per rivitalizzare il nostro carisma di fonda-

zione,  vivendo il vangelo in modo più autentico e radicale.  
 

 Il modello che la nostra Fondatrice rappresenta per la Congregazione, e speriamo presto 

per la Chiesa, ci invita a ripensare il nostro rapporto con Cristo nell’ottica dell’ascolto obbedien-

ziale al Padre. La grazia del carisma, in quanto dono dello Spirito, si ripresenta dopo cento anni in 

tutta la sua attualità in relazione alla figura di M. Francesca e alla sua portata carismatica ed apo-

stolica.  
 

 Il motivo della sua vocazione è quanto mai attuale in questa epoca contemporanea in cui 

azione e contemplazione hanno perso il loro senso cristiano, in favore di modelli di vita sempre 

più materialistici e intimistici. L’unità interiore che traspare dalla sua figura, richiama la necessita 

dell’equilibrio, tra cuore e intelletto, tra sentimento e ragione, per poter corrispondere piena-

mente alla chiamata di Dio. 
 

 M. Francesca nel suo itinerario vocazionale ha perseguito con tenacia una santità di vita, 

che ha coinvolto tutta la sua persona umana e spirituale, ispirata dal Vangelo e dall' conformazione 

quotidiana a Cristo.  Le alterne vicende della sua vita religiosa, mostrano l’abbandono alla Provvi-

denza di Dio, per la quale ella, ad imitazione del Crocifisso,  ha accolto nella fede gli eventi più 

dolorosi della sua esistenza. In tal modo il dono dello Spirito si è dilato in una nuova fondazione 

dove Lei rappresenta il  chicco di grano che muore per portare molto frutto. 
 

 M. Francesca rappresenta per noi tutte sue figlie, il modello attraverso il quale riscoprire 

Cristo,  rivitalizzare le radici del carisma, riattualizzare  i voti, di obbedienza, castità e povertà,  

dare maggior vigore alla vita comunitaria ed apostolica. 
 

 In questo anno di grazia e di lode, M. Francesca ci accompagni nel cammino  spirituale ad 

allargare  i nostri orizzonti apostolici per accogliere nella fede la chiamata ad unirci alla nostra 

missione in Tanzania per attuare un itinerario di comunione in favore delle necessità della Chiesa. 

 

Sr M. Letizia Porcu 

Superiora Regione Italia 
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“L’importanza della costruzione del contesto in cui M. France-

sca si è formata è fondamentale. 

E’ necessario ritornare al contesto religioso e culturale in cui 

sono nate le comunità, per vedere se lungo il cammino ci si è 

allontanati dall’intuizione originaria. C’è l’esigenza di attualiz-

zare quell’intuizione, che però va conosciuta e va conosciuta 

mettendo nel suo contesto storico M. Francesca e il suo cari-

sma.”    prof. Stefano Cavallotto 

Madre Francesca  ha sempre avuto un rapporto vivo con Cristo.  Ha 
maturato la consapevolezza che per incontrare Gesù Cristo bisognava 
essere poveri.  
M. Francesca desiderava vivere come una povera: povera di mezzi, ma 
soprattutto essere aperta totalmente a Cristo senza trattenere nulla per 
sé stessa.Voleva unirsi a Cristo in unione sponsale: comprende che Cri-
sto è tutto. 
Ella meditava di preferenza la passione del Signore. Voleva collaborare 
con Lui a salvare gli uomini. Sa che Gesù  colma la misura di tutte le 
sofferenze e le rende vita. Vuole essere come un altro Gesù Crocifisso. 
M. Francesca non ha una visione pessimistica della vita, perché parte 
dall’amore di Dio che salva. 
Si lascia condurre a Cristo da Maria, la madre del Bell’Amore.” 

sr Vittorina Marini 

Brevi Flash dalle conferenze 

“M. Francesca è stata eroica, perché ha abbandonato tutta la sua vita  a Dio. 

Ha compreso in cosa consisteva l’esercizio concreto dell’amore. Lei sapeva 

che non stava amando quando metteva al posto dell’amore per Cristo, 

l’amore verso sé stessa o un interesse che andava oltre quello che poteva es-

sere un bisogno di quel momento. M. Francesca pur avendo vissuto umana-

mente situazioni di disagio, non ha mai messo al posto del suo essere fedele a 

Cristo la sua umanità. Ha accolto queste sfide vivendole con mansuetudine. 

L’unico suo scopo era offrire tutta la sua vita  per l’incontro con Cristo. 

Dai momenti  più critici ha cercato di vivere il Triduo Pasquale.” 

 P Corrado Caorli 
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Il 3 e 4  Aprile abbiamo avuto l’incontro delle 

famiglie a Castel Sant’Elia in Occasione del 

Centenario della nascita al cielo di Madre 

Francesca Streitel della Croce.  

L’accostamento di Madre Francesca alle fami-

glie può sembrare strano ma possiamo subito 

trovare il nesso se ci soffermiamo su una let-

tera che M. Francesca manda ai genitori in 

occasione di un anniversario di matrimonio. 

“ In  occasione  del 25°.mo anniversario di matri-

monio dei genitori, 

M. Francesca invia i suoi auguri.  

La lettera è carica di sentimenti di gratitudine e di 

ammirazione 

 per la loro vita matrimoniale.” 

Alle coppie è stato presentato un momento di 

riflessione sul tema della   “ Relazione”  sof-

fermandoci specificatamente sull’Attenzione 

all’altro …  e sull’urgenza, soprattutto in 

tempi come i nostri, di costruire dei legami 

duraturi e sani che solo attraverso una relazio-

ne basata sulla: fiducia, accoglienza, comuni-

cazione, dialogo e il perdono,  possono svi-

lupparsi e crescere.   

Le famiglie di Castel Sant’Elia hanno parteci-

pato  con interesse all’incontro ed è stato im-

portante per loro riconoscere che solo attra-

verso una vita che alla base pone l’amore cri-

stiano si può pensare di far espandere la Rela-

zione di coppia ponendo come centro non se 

stessi ma il loro essere coppia che come tale va 

nutrita e curata perché possa fortificarsi ed af-

frontare le situazioni che la quotidianità  pre-

senta.   

 

All’incontro hanno partecipato una quindicina 

di coppie, per una realtà piccola come Castel 

sant’Elia è un numero importante, questo ci fa 

capire il desiderio che le famiglie portano in 

cuore, quello di un cammino e un confronto 

sulla loro realtà che spesso è lasciata molto so-

la.  

Ci auguriamo di poter essere di sostegno a 

queste coppie con la preghiera e con un pro-

getto di cammino da fare insieme.   

Sr Paola Elisabetta 
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La prima domenica della settimana di evangeliz-

zazione vissuta a Castello, abbiamo organizzato 

una festa per i bambini di tutte le età. 

Eravamo organizzatissime!!! avevamo preparato 

per cento bambini ma…….in realtà se ne sono 

presentati una trentina.  

Così, poiché la festa era pensata per diverse squa-

dre, abbiamo coinvolto anche i genitori che han-

no giocato con i loro figli, divertendosi e facen-

doli divertire. 

 

E’ stato un bel momento di conoscenza recipro-

ca, utile per “rompere il ghiaccio” della diffidenza: 

molti dei genitori presenti sono tornati nelle 

serate successive per partecipare agli incontri. 

In questi nostri tempi  credo sia molto impor-

tante riannunciare il senso della festa, della do-

menica come giorno del Signore e come tempo 

da spendere per la famiglia e la fraternità. 

 

Sr. Laura Caddeo 

 
Tutti in Maschera!! 
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La settimana a Castel S.Elia è stata una bella oppor-

tunità per incontrare non solo anziani, adulti, gio-

vani, ma anche i giovanissimi del paese.  

Abbiamo visitato le scuole per dare un primo an-

nuncio su Gesù e anche per far conoscere un po’ di 

più Madre Francesca. In realtà abbiamo avuto la 

sorpresa che i ragazzi conoscessero più Madre 

Francesca che Gesù… Ma in fin dei conti la sua 

vita è una testimonianza che riporta a Dio, quindi è 

stato facile riagganciare il discorso su di Lui. 

In una mattinata ci siamo, dunque, dedicate alla vi-

sita alle scuole medie ed elementari. Si respirava il 

clima tranquillo di paese, i ragazzi sono sempre sta-

ti educati ed attenti. Entrando ci presentavamo di-

cendo chi eravamo e come mai ci trovassimo lì. Poi 

abbiamo cercato di far capire loro come Dio 

c’entra con la vita di ognuno e non è un Dio lonta-

no da noi, ma aspetta solo di essere cercato e accol-

to. Infine lasciavamo loro la testimonianza concreta 

di una di noi, di come il Signore è passato nelle no-

stre vite. Questo ha toccato molto i ragazzi, che ci 

facevano domande e si mostravano curiosi e inte-

ressati. Anche alle elementari è stato bello. I bam-

bini erano proprio contenti di stare con noi. 

Il pomeriggio invece accoglievamo in casa i gruppi 

del catechismo, che di età si collocavano tra la terza 

elementare e la seconda media. Visto che comun-

que avevamo incontrato buona parte di questi ra-

gazzi a scuola, abbiamo deciso d’impostare 

gl’incontri su Madre Francesca. Dopo aver co-

nosciuto un po’meglio Dio e come Lui entra 

nella nostra vita, era bello parlare loro di come 

Madre Francesca l’ha accolto e seguito. Ai più 

piccoli questo si è trasmesso tramite racconti, 

giochi e disegni, mentre ai più grandi abbiamo 

riagganciato di nuovo il discorso alla loro vita 

personale, e in modo particolare ai loro sogni e 

desideri grandi. Purtroppo abbiamo avuto poco 

tempo, perché questo è un tema per loro im-

portante e coinvolgente, e credo che portando 

avanti questo discorso si abbia la chiave per una 

svolta significativa nella loro relazione non solo 

con Dio, ma anche con se stessi e con gli altri. 

Nelle altre mattinate abbiamo anche visitato gli 

anziani e gli ammalati. Molti di loro vivono iso-

lati in casa perché non hanno più la possibilità di 

muoversi ed essendo vecchie le loro abitazioni 

non hanno neanche l’ascensore. Quelli che ci 

hanno lasciato entrare sono stati molto acco-

glienti.  

Conoscono bene le nostre, soprattutto perché 

diversi di loro sono stati all’asilo da noi ed insie-

me alle suore sono cresciuti. 

Queste visite sono state per me occasione di 

crescita, ho imparato tanto da chi ha più espe-

rienza nell’evangelizzazione, ma soprattutto ho 

potuto anche sperimentarmi essendo sostenuta 

dalla fraternità! 

 Nov. Ebe Nardone 
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“Zaccheo scendi perché oggi devo fermarmi 

a casa tua”…… con questo brano del Vange-

lo abbiamo iniziato le due semplici serate con-

divise con gli adolescenti di Castel Sant’Elia. 

In realtà non è stato molto facile stanare e invi-

tare i ragazzi ma….. quel piccolo gruppettino 

che ha partecipato alle serate mi ha colpito 

principalmente per l’attenzione, l’interesse e 

l’ascolto dimostrato. 

Nelle due serate abbiamo prima di tutto an-

nunciato il desiderio di gioia che abita il cuore 

di ogni persona e, tramite la figura di Zaccheo, 

come questo desiderio trova pienezza solo 

nell’incontro con l’amore di Dio; il problema 

è che spesso la nostra mente è piena di false 

immagini di Dio che ci portano perciò lontano 

da Lui e a non riconoscere che Lui per primo 

ci vuole incontrare non per giudicarci ma per 

amarci. 

Nella seconda serata invece abbiamo focalizzato 

l’attenzione sulle tante maschere che spesso ci 

mettiamo davanti agli altri per paura di non es-

sere amati e accolti. Ancora una volta abbiamo 

portato i ragazzi ad ascoltare la Parola di Dio 

per vedere che Dio ci considera preziosi e degni 

di stima (Is 43). 

….Ringrazio il Signore per questi incontri 

semplici che ancora una volta mi hanno confer-

mato nell’estremo bisogno che c’è tra i ragazzi 

di riannunciare Gesù, di farglielo incontrare 

perché troppo spesso rimane da loro distante o 

chiuso in idee molto lontane. Rimane viva la 

preghiera perché quanto è stato seminato porti 

frutto per la Chiesa. 

Sr Marcella de Marco 
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I giorni trascorsi a Castel S'Elia per la settimana di 

evangelizzazione sono stati un tempo di grazia par-

ticolare. Ritrovarsi insieme per condividere 

quest'esperienza significativa  e partecipare attiva-

mente a questi giorni  pensati per il centenario 

della nascita in cielo di  Madre Francesca è stato 

veramente un regalo gradito che il Signore ci ha 

concesso. 

Penso che ciascuna suora o novizia che ha avuto il 

privilegio di partecipare a questa settimana condi-

vida pienamente con me  che uno degli aspetti che 

più ci ha rallegrato di questi giorni, oltre natural-

mente all'incontro con la gente del paese, alla ric-

chezza delle celebrazioni e delle catechesi propo-

ste, al privilegio di soggiornare nel luogo dove la 

nostra fondatrice ha lasciato questa vita per l'eter-

nità, alle feste organizzate, ai pranzi “solenni” etc 

etc, sia stato il vivere con semplicità la vita comu-

nitaria.. 

Essere accolte in una comunità della nostra Regio-

ne, che ci ha ospitato, ci ha “sopportato” e ha con-

diviso con noi benevolmente questi giorni partico-

lari, è stato sicuramente il primo segno che ci face-

va assaporare un modo diverso di vivere una picco-

la missione.Ci siamo sentite proprio a casa e non 

alla scoperta di un luogo sconosciuto. Inoltre ritro-

varsi con tutti compagni missionari che sono anche 

consorelle è la seconda gradita peculiarità. E non 

voglio escludere di certo Padre Pietro e le ragazze 

che ci hanno aiutato, perchè anche non facendo 

parte della  congregazione in senso stretto li pos-

siamo annoverare tra i membri in senso lato dato 

che hanno con noi un legame d'amicizia e d'affetto. 

Una partenza quindi diversa dal solito per molti di  

noi che già avevavano partecipato ad altri momenti 

di evangelizzazione con i frati francecani o con le 

diocesi. 

Diversa anche perchè per la prima volta eravamo 

unite non solo per annunciare il Signore 

“francescanamente”, ma anche per “gridare” umil-

mente che siamo orgogliose che nella Chiesa ri-

splende accanto ad altri santi, la vita virtuosa della 

nostra fondatrice Madre Francesca Straitel che noi 

vogliamo imitare  fedelmente nella  nostra vita 

consacrata, con l'impegno costante di attualizzare 

l'eredità carismatica che ci ha consegnato. 

Vivere questi giorni straordinari, condividendo la 

preghiera, i momenti di organizzazione, le prove 

dei canti, i pasti,  le camomille, i racconti della se-

ra etc etc,  è stato veramente un grande privilegio, 

un'occasione unica per incontrarsi e  stare insieme 

fraternamente nella gioia del Signore. 

E tutta questa esperienza che portiamo a casa ci 

conferma nella consapevolezza di appartenere ad 

un unico carisma che presenta vari colori e ci invi-

ta a vivere con uno sguardo più allargato nelle no-

stre comunità di provenienza. 

Sr Rosa Toccolini 
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La grande settimana di evangelizzazione a 

Castel S. Elia 

 
Il giorno 26 Febbraio sembrava tanto lontano un 

po’ di tempo fa ma, come si suol dire, “il tempo 

vola” e infatti arriva veloce questo fatidico giorno, 

dopo tanta attesa e trepidazione. La nostra comu-

nità di Castel Sant’Elia ha avuto il privilegio di 

preparare, accogliere e vivere più da vicino la pre-

parazione della grande festa del centenario del 

transito di Madre Francesca Streitel, fondatrice 

della nostra congregazione di suore 

dell’Addolorata. 

Il giorno precedente al 26 arrivano in quel di Ca-

stel Sant’Elia, Sr. Annarita e Sr. Maria Stella, re-

sponsabili della organizzazione della settimana di 

evangelizzazione. In serata accogliamo P. Pietro, 

entusiasta di ritornare nel suo paese nativo, di ri-

vedere i suoi amici e pronto ad annunciare Gesù 

Cristo, Vivo e Presente in mezzo a noi. Con il 

loro arrivo già si sente nell’aria un clima di-

verso che si accentuerà quando arriveranno le 

altre suore e le ragazze, protagoniste della 

“missione” a  Castel Sant’Elia. 

La nostra comunità ha accolto con gioia i nuo-

vi arrivati, apprezzando il loro entusiasmo, il 

loro zelo nell’ annunciare la Parola di Dio a 

chiunque, dai più piccoli ai più grandi. E’ stato 

bello stare insieme, fargli spazio, scombinare i 

nostri ritmi comunitari, conoscere e far cono-

scere meglio Madre Francesca, condividere 

insieme la fatica e la gioia di preparare la gran-

de festa del centenario, celebrata il giorno 5 e 

il giorno 6 Marzo. 

Ringraziamo il buon Dio per quello che ha 

operato in quei giorni di Grazia e per coloro 

che si sono resi disponibili, collaborando con 

tutte le loro possibilità a promuovere il Regno 

di Dio.  Chiediamo l’intercessione di Madre 

Francesca perché la Parola di Dio seminata nei 

cuori, porti frutti abbondanti di vita nuova. 

Le suore di Castel Sant’Elia 
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Marzo 2011 ed ecco che,a Castel Sant’Elia, quat-

tro anime e un pollo, capita L’EVENTO! 

Il paese mormora: 

-Ma, cos’è sto centenario?-,-Io non so niente?-, - 

ahh!! Avessi tempo, io, di stare dietro ste stupi-

daggini?!-…. 

E intanto il centenario passava sotto traccia tra 

una chiacchera  della signora Pina ed una della 

signora Maria. 

Poi ,però,qualcosa cambia.  

Si nota troppo fermento intorno a questa storia, 

madri e padri di famiglia che sprecano ore intere 

a lavorare e preparare e sono pure felici! Manife-

sti, fiori, preghiere comunitarie…, 

-Ma allora c’è qualcosa di diverso?, Ohhh! Signo-

re mio c’è anche la lotteria! E allora?!-… 

… e allora anche chi è addormentato, in questi 

giorni,  per un motivo o per un altro comincia ad 

aprire gli occhi, così anche la signora Pina comin-

cia a partecipare. 

I semi sono ormai caduti, e in chi ha il cuore a-

perto il seme produce frutti. 

C’è un vento nuovo a castello,un vento nuovo che 

apre i cuori. Eccole! Queste suorine, sono arriva-

te, così giovani , fragili, ma con uno sguardo diffi-

cile da raccontare, eccole  che parlano con i nostri 

ragazzi, con i nostri malati , con noi e ci svegliano 

e ci parlano con voci leggere, ti sussurrano:- apri 

il tuo cuore, svegliati, cerca- . 

Ma il risveglio a volte è duro come i bambini che 

si stropicciano gli occhi e non vogliono destarsi 

dal dolce oblio e quindi sono scontrosi e ci si 

chiede:- Ma cosa vorranno mai ste suore per tutto 

sto lavoro? Niente si fa per niente-, ed invece si 

scopre che l’amore è gratuito e loro l’ hanno ca-

pito bene.  

Ed eccola, la figura di Madre Francesca , non è 

più quella immagine statica del quadro, ma riap-

pare in mezzo a noi poveri castellesi come cento 

anni fa nei volti delle sue suore e ci dice:- Con-

vertitevi-. 

Ecco il suo miracolo.  

 

Se il mio cuore oggi è più aperto lo devo al cari-

sma di Madre  Francesca che ancora si riflette nel-

le suore della congregazione e attraverso di loro 

che io ,oggi ,posso dire che il seme dentro il mio 

cuore è stato ben irrigato . 

Grazie, piccole grandi donne perché oggi in que-

sta società dove la figura della donna viene conti-

nuamente umiliata mi sono sentita orgogliosa di 

essere donna e la cosa più importante, in voi, in 

quei giorni io rivedevo Gesù che in ogni momen-

to era in mezzo a noi reale, vero, presente. 

 

                                                      Sig.ra  Irma  
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La festa della famiglia che abbiamo organizzato il 

5 marzo a Castel Sant’Elia è stata all’insegna del-

la gioia e del divertimento. Suor Daniela ha fatto 

da presentatrice mentre noi novizie e le altre 

juniores abbiamo organizzato le scenette e i gio-

chi per l’occasione. Le dimensioni piccole di Ca-

stel Sant’Elia hanno favorito tra noi e con la gen-

te un clima familiare. E’ stato bello, infatti,  ve-

dere che anche gli adulti si sono lasciati coinvol-

gere e hanno potuto godere anche loro della bel-

lezza della stare insieme in semplicità.  

 

 di“Non abbiate  paura! Aprite anzi, spalancate le 

porte a Cristo!”.  Queste sono state, invece, le 

parole con cui il cardinal Grocholewski  ci ha 

esortato nella sua omelia per il transito di Madre 

Francesca. La sua voce sembrava davvero ricor-

dare quella di Giovanni Paolo II agli esordi del 

suo pontificato! E’ stato bello che il cardinale 

abbia voluto mettere in luce che la vita di Madre 

Francesca è stata proprio questa: aprire ogni 

giorno le porte del suo cuore al Signore perché 

sapeva che la sua venuta non era per privarla di 

qualcosa, ma per donarle se stesso.  Nella stessa 

celebrazione le suore hanno rinnovato i voti e 

come segno di questa rinnovata offerta della vita 

Suor Letizia, a nome di tutte, ha portato 

all’altare l’incenso. Molti abitanti di Castel 

Sant’Elia hanno partecipato al vespro , a cui poi 

è seguito il rinfresco nei locali dei frati micheliti. 

La serata, però, non era ancora conclusa. Infatti 

la preghiera è continuata con la veglia in parroc-

chia, durante la quale  è stato proiettato il tour 

virtuale sulla vita di Madre Francesca.  Due se-

gni in particolare hanno caratterizzato la veglia: 

la consegna della Parola della domenica, che era 

il vangelo della casa costruita sulla roccia,come 

segno del desiderio di fondare la propria vita su 

Cristo; l’unzione delle mani con l’olio profuma-

to fatto a tutti da Suor Teresina e Suor Letizia, 

come segno del desiderio di voler essere profu-

mo di Cristo per gli altri. 

E’ stato davvero un dono grande del Signore po-

ter stare lì tutte insieme novizie, juniores e suore 

perpetue,  perché questo  ci ha permesso di cre-

scere nella conoscenza reciproca e di vivere un 

bel momento di fraternità. 

Nov. Guisella Lo Conte 
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Sabato 5 marzo ci siamo riunite insieme alla 
comunità di Castel sant’Elia nella basilica di 

san Giuseppe per celebrare i Vespri del Transito 
di Madre Francesca; i vespri sono stati presie-

duti da sua Eminenza il Cardinal Grocholewski 
 e sono stati un momento forte di preghiera e 
di riflessione. 
La preghiera è iniziata con il canto del lucerna-
rio: attraverso la chiesa poco illuminata i bam-
bini di Castel Sant’Elia e le suore presenti han-
no portato all’altare le candele accese, simbolo 
della luce di Cristo che illumina le nostre vite 
con la sua presenza. 
Durante la riflessione il Cardinale ha sottoline-
ato la “chiave di lettura” della vita e 
dell’esperienza di Madre Francesca: ella non ha 
avuto paura di aprire la sua mente e il suo cuo-
re a Dio e all’azione della sua Grazia, ... Ciò 
che ella ha potuto realizzare è stato frutto di 
questa sua apertura a Cristo! Monsignor Zeno 
ha poi sottolineato come gli ultimi due Ponte-
fici abbiamo più volte rivolto a tutti gli uomini 
l’invito di “aprire le porte a Cristo”, ricordan-
do che Lui solo conosce veramente il cuore 
dell’uomo, che non è venuto per togliere nulla 
all’uomo, ma piuttosto a spalancare all’uomo 
le porte della vita e a dischiudergli le grandi 
potenzialità della condizione umana. 
Questo invito, valido per ogni cristiano, è an-
cor più un appello urgente per tutte noi, che 
mosse dallo Spirito ci siamo messe alla scuola 
di M. Francesca: il nucleo di ciò che Cristo ci 
dona è la Carità che nella Sua esistenza si è in-

carnato, ha assunto il volto di un uomo e ha rea-
lizzato un disegno di donazione assoluta! Questo 
Amore ha mosso i passi di M. Francesca, ma de-
ve essere anche la spinta che anima le nostre 
giornate… La carità di Cristo ci sospinge! 
Un altro momento molto intenso durante la ce-
lebrazione è stata la rinnovazione dei voti di tut-
te le suore presenti: essere riunite intorno 
all’altare e pronunciare insieme le parole di 
quella formula che costituisce la nostra identità 
profonda di Suore dell’Addolorata è stata una 
bella espressione dell’eredità di Madre France-
sca, che ancora oggi, grazie alla benevolenza di 
Dio, continua a portare i suoi frutti nella Chiesa. 
Al termine della preghiera, insieme ai numerosi 
partecipanti, ci siamo ritrovati nelle sale del san-
tuario per continuare la festa nella condivisione 
della cena: è stato bello constatare come si è cre-
ato un clima familiare e come gli stessi abitanti 
di Castello hanno saputo condividere con noi 
questo importante anniversario.  
Ringraziamo dunque il Signore perché ci ha dato 
la grazia di celebrare questo solenne transito e di 
poterlo fare in maniera pubblica in seguito alla 
proclamazione della venerabilità di Madre Fran-
cesca; alla sua intercessione affidiamo tutte le 
nostre comunità, perché ciascuna di noi possa 
continuare con impegno il cammino di sequela, 
spalancando il proprio cuore all’azione dello Spi-
rito, perché ancora tante persone possano arri-
vare all’incontro con Dio! 
 

Sr Daniela M. Alborghetti 
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Credo però di non esagerare scrivendo che Do-

menica 6 Marzo sia stato l’apice e la sintesi di tut-

ta la Settimana di preparazione. La vetta è stata 

proprio la Celebrazione Eucaristica durante la 

quale il Vescovo, Mons. Romano Rossi, che presie-

deva la S. Messa, ci ha letteralmente gridato 

l’Amore di Dio con una passione tale che non po-

tevi far altro che fremere per il desiderio di corri-

spondere a quest’Amore. 

Tutta la giornata è stata un susseguirsi di incontri. 

Nella mattinata, l’incontro con i pellegrini tede-

schi di Mellrichstat, venuti per partecipare insie-

me a noi ai festeggiamenti. Poi con gli abitanti di 

Castell Sant’Elia che hanno risposto numerosi agli 

inviti fatti loro durante tutta la settimana. Poi c’è 

stato l’incontro tra noi Suore della SS.ma Madre 

Addolorata … ed è bello ritrovarsi una volta 

all’anno per Celebrare non tanto noi stesse ma le 

meraviglie che il Signore continua ad operare no-

nostante, anzi, proprio attraverso le nostre pover-

tà offerte, ed è bello vedere come M Francesca 

aveva ragione nel dire che il Signore avrebbe con-

tinuato a portare frutti a questo piccolo alberello. 

Ma l’incontro più bello e più importante di tutta 

la giornata c’è stato durante la S. Messa… 

l’incontro con l’Amore! Durante la celebrazione 

pensavo che in fondo in questo Anno Giubilare 

stiamo celebrando proprio questo: L’Incontro 

definitivo di M. Francesca con l’Amore… 

quell’Amore che per tutta la sua vita ha conti-

nuato a seguire ovunque Esso la conducesse. 

Mons. Rossi lo ha ripetuto più volte che i Santi 

non sono stati spinti tanto dal senso di colpa, 

quanto piuttosto dall’Amore, quell’Amore, 

tanto grande e profondo, che può avere come 

unica risposta la completa adesione del nostro 

cuore che deve poi manifestarsi nella nostra 

quotidianità. 

E’ bello pensare che noi siamo frutto anche 

dell’Incontro di M. Francesca con l’Amore che 

tanto l’ha coinvolta e riempita da dare vita a un 

segno che continua nel tempo, un segno che 

anche dopo la sua morte continua ad essere 

“luogo di incontro” con l’Amore e i fratelli… 

Facciamo dunque nostro l’invito di Mons. Ros-

si a non aver paura di accogliere la nostra fragi-

lità e di metterla, sull’ esempio di Md. France-

sca, nelle mani del Padre, certe che il Suo A-

more la trasformerà in pienezza di vita. 

Sr. Lara Baldisseri 
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Il generalato e la  comunità di Casa Tabor han-

no invitato le comunità religiose e i  nostri vi-

cini  e  amici, per celebrare  insieme   questo 

grande avvenimento nel tardo pomeriggio del 

12 marzo 2011.  

Hanno risposto  al nostro cordiale invito molte 

persone, tra i quali  l’Arcivescovo Joseph Wil-

liam Tobin C.SSR  nuovo Segretario della Con-

gregazione per gli Istituti di Vita Consacrata,  i  

Padri Francescani della Curia e della casa degli 

studenti americani, ubicata in Via Nicolò 5°, le  

Suore del Preziosissimo Sangue , le Suore Be-

nedettine della Provvidenza, le Suore di San 

Giuseppe dell’Apparizione, la Madre Generale 

“Suor Teresinha”  e membri del generalato del-

le Suore Salvatoriane e alcuni parrocchiani di 

San Gregorio VII e amici.  

Suor Teresina, la nostra Madre Generale, ha 

salutato con semplicità e gioia gli invitati e ha 

presentato il Tour Virtuale degli ultimi  anni di 

Madre Francesca trascorsi a Castel Sant’Elia. 

Gli ospiti hanno seguito con attenzione questo 

viaggio spirituale, si è notato che sono rimasti 

colpiti per lo  spirito  umile e semplice di Ma-

dre Francesca. In seguito ci siamo dirette  in cap-

pella per pregare i vespri solenni presieduti 

dall’Arcivescovo  Tobin. 

Subito dopo siamo ritornate in sala, dove era 

preparato   un rinfresco pere tutti si è creato tra 

di noi un clima fraterno e gioioso. Gli invitati 

hanno  avuto l’occasione de vedere le foto  della 

celebrazione della venerabilità  di Madre France-

sca celebrato l’anno scorso e anche le foto della 

celebrazione del centenario a Castel Sant’Elia 

con la partecipazione dei  numerosi visitatori di 

Mellrichstadt (Germania) paese natale di Madre 

Francesca.  

Tutti hanno ringraziato per questa grande op-

portunità. 

Comunità Casa Tabor 
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La Postulante Antonella Boi  

il 18/04 concluderà il suo percorso di studi in  

scienze sociali per lo sviluppo  

con la tesi “Il concetto di indentità e di ricono-

scimento nel mondo giovanile contemporaneo” 

Sr Rosa Toccolini  

ha  ricevuto l’attestato di  

operatore socio -sanitario 

Sr Laura Caddeo, Sr Marcella de Marco  

e Sr Daniela Alborghetti 

il 14/04 hanno rinnovato i voti per un anno  

nella cappella della casa di Riposo S Giuseppe  
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27 Aprile—6 Maggio,   

Visita del Consiglio Regionale 

alla comunità di Ifunde  

in Africa 

14 Maggio 

Assemblea Regionale  

per tutte le suore a Capannelle 

25-26 Giugno 

Festeggiamenti del centenario 

con le famiglie delle suore 
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Con gioia rendiamo grazie al Signore per la vita delle nostre sorelle!! 

 

 

APRILE 

3 Sr Tecla Merlino 
10 Sr Richarde Winkler 
18 Sr Paola Elisabetta Biosa 

LUGLIO 

6: Sr Rita Zecchin 
16: Sr Emily Bottinelli 
19 Sr Christina Schrödl 
21: Sr Quirilla Kerl 
30: Sr Fabiana Francesca Ceravolo 

GIUGNO 
 
13: Sr Antonina Bauer 

MAGGIO 

16 Sr Silvia Benetton 
18 Sr Monica Baneschi 
23 Sr Letizia Porcu 
27 Sr Stefania Sangalli 

MAGGIO 

7: Nov Gisella Lo Conte 
15: Sr Quirilla Kerl 
22: Sr Annarita Padovan 
      Sr Giulia Ianaro 
      Sr Rita Zecchin 
31: Sr Grazia Manganiello 

LUGLIO 

14: Sr Camilia Thumann 
16: Sr Carmela Ciampi 
22: Sr Cinzia Tonetti 
      Sr Miryam Stella 
24: Sr Christina Schrödl 
      Sr Cristina Rizzetto 
29: Sr Doriana Sitara 
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Suore Francescane  dell’Addolorata 
 Sede Regione Italia  

 
Via Longobucco, 19 – Roma  

Tel. 06/7182184 


